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I camionisti stranieri
rimangono in cabina
Alcuni non hanno il Green pass perché vaccinati con farmaci non riconosciuti
Ecco la soluzione dell’azienda casearia Saviola: controlli con la vigilanza privata
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n SAN GIOVANNI IN CROCE
L’emblema delle novità legate
a l l’introduzione del Green pass
obbligatorio per i lavoratori è
rappresentato dall’azienda ca-
searia Saviola di San Giovanni
in Croce, dove sono tanti gli au-
totrasportatori stranieri che
quotidianamente varcano i
cancelli dello stabilimento di
via Busi 59. Unità produttiva
principale del gruppo alimen-
tare, ogni giorno vengono pro-
dotte 400 forme di Grana Pa-
dano e vi lavorano, tra dipen-
denti diretti e indiretti, circa
100 persone. A spiegare le no-
vità, mentre i lavoratori entra-
no per il turno che inizia alle
13.30, sono il direttore genera-
le del gruppo, Emanuele Atta-
nas io , e Matteo Decò, respon-
sabile della sicurezza dei lavo-
ratori. «Una delle problemati-
che che abbiamo dovuto af-
frontare è stata quella degli au-
totrasportatori stranieri, so-
prattutto di paesi fuori dall’U-
nione Europea. In alcuni il loro
vaccino non è riconosciuto
d a l l’Ema e di conseguenza non
hanno il Green pass. Per ovvia-
re a questo problema, il camio-
nista rimane in cabina e non
può scendere durante le fasi di
carico». Per controllare il cer-
tificato verde, l’azienda ha
preferito affidare l’operaz ione
a vigilanza privata esterna alla
ditta, quindi ha subito un ag-
gravio di spese. «Abbiamo
preferito evitare che siano gli
stessi colleghi a fare questo ti-
po di controlli, una spesa in
più, ma che pensiamo possa
portare procedure più snelle e
meno problematiche».
I dipendenti entrano alla spic-
ciolata, chi a piedi, chi in bici-
cletta, chi in macchina. Al loro
arrivo il personale addetto alza
la sbarra, mentre in passato
erano loro stessi con il badge ad
aprirla, e passano al controllo
del Green pass. «Nessun di-
pendente è giunto al lavoro

senza Green pass, se poi è rela-
tivo alla somministrazione del
vaccino o ad un tampone que-
sto non possiamo saperlo e non
siamo tenuti a chiederlo. Co-
munque siamo soddisfatti del
comportamento dei nostri di-
pendenti, che hanno recepito
le novità decise dal Governo».
L’azienda, essendo alimentare,
anche nel periodo più duro
della pandemia non ha mai
smesso di lavorare con alcune
linee che sono attivate 365
giorni all’anno, 24 ore su 24. I
primi controlli, a campione,
sono partiti già con il turno
notturno di giovedì sera, men-
tre, come prevede la legge, al
100% con il turno mattutino di
ieri. Una procedura che, d’or a
in avanti, diventerà prassi per
tutti i lavoratori.
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Da Auricchio vademecum con le regole
Il direttore dello stabilimento di Pieve San Giacomo: «Temevamo ritardi, non ci sono stati»

Il direttore Francesco Oneda

n PIEVE SAN GIACOMO « Dev o
dire che siamo soddisfatti. Al-
meno per questa prima gior-
nata, l’obbligo del Green pass
non ha portato complicazioni
al nostro lavoro quotidiano».
Francesco Oneda, direttore
dello stabilimento di Auric-
chio Spa, commenta così
quella che si attendeva come
una giornata campale, soprat-
tutto per aziende e stabili-
menti in cui transitano diversi
camion, provenienti anche
da ll’estero. «Due giorni fa —
ricorda Oneda — è uscita una
nota del Governo a riguardo.
Nella Circolare del Ministero
delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili sono stati
forniti utili chiarimenti. Gli
equipaggi dei mezzi prove-
nienti dall’estero, si legge nella

nota, se non in possesso di una
certificazione valida (anche a
causa della somministrazione
di vaccini non riconosciuti
d a l l’Ema) potranno accedere
ai luoghi deputati alle opera-
zioni di carico/scarico delle
merci. In sostanza possiamo
gestire la situazione come ab-

biamo sempre fatto. Se qual-
che autista arriva dall’estero e
non ha il Green pass, lo faccia-
mo sostare sul piazzale per la
consegna dei documenti. Me-
glio ancora se resta in cabina.
La cosa importante comun-
que è che non entri in azienda.
Almeno fino a questo mo-

mento non abbiamo avuto
nessun tipo di inconveniente
e la giornata si è conclusa
tranquillamente. In generale
credo che vada usato il buon
senso. Noi, come Auricchio,
stiamo giustamente control-
lando tutti in modo molto
scrupoloso. E con tutti intendo
proprio in modo totale, non a
campione. In ogni caso, nes-
sun dipendente è risultato
fuori regola. Nessuno. Siamo
abbastanza fiduciosi che tutto
il personale rispetti le norme.
Nei giorni scorsi in questo
senso abbiamo anche fatto il
giro dei reparti per fornire un
piccolo vademecum. Poche
regole di base utili a non in-
tralciare la vita aziendale e
quella personale. Anche se
onestamente non ce li aspet-

tavamo, non abbiamo regi-
strato particolari ritardi, no-
nostante il venerdì sia una
giornata complicata anche in
condizioni normali. Sicura-
mente i tanti controlli faranno
poi accumulare ritardi di
azienda in azienda, ma credo
niente di straordinario. I no-
stri camion, poi, non proven-
gono tendenzialmente dalla
zona di Trieste, dove c’era un
po’ di caos per le proteste dei
no Green pass e quindi per i
nostri automezzi tutto è fun-
zionato in modo abbastanza
regolare. Il problema si porrà
se dovessero presentarsi ca-
mionisti italiani sprovvisti di
Green pass. Valuteremo nel
caso come procedere, quando
accadr à » .
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n CREMONA I timori
della vigilia sono stati
placati dalla sommaria
tranquillità del giorno
‘x’. Secondo Andrea Loz-
z a, presidente Cna Fita
Cremona, nel settore
d e ll’autotrasporto cre-
monese è stata infatti re-
gistrata una calma con-
fortante: niente conte-
stazioni eclatanti, rispet-
to delle regole, colleghi
stranieri a loro volta al-
lineati. «Questo almeno
è quello che ho potuto ri-
scontrare io, che per la-
voro sono anche stato a
Milano, Varese e Berga-
mo – spiega Lozza –. An-
che i lavoratori stranieri
incontrati erano muniti
di Green pass. E la deroga
appena arrivata riguardo
a chi è vaccinato con
Sputnik, ha permesso di
limitare eventuali pro-
blemi. Anche i controlli si
sono svolti senza intoppi,
in modo rapido e snello.
Niente ritardi per carico
e scarico». Resta co-
munque una preoccupa-
zione: quella relativa alle
attese in farmacia per i
tamponi ogni 48 ore, che
potrebbero essere mag-
giori nei prossimi giorni,
ostacolate anche dal fatto
che moltissime farmacie
hanno deciso di  non
prendere appuntamenti.
Infatti anche per il setto-
re dell’autotrasporto, il
vero rodaggio dell’obbli -
go Green pass arriverà a
inizio settimana.
Nel frattempo, proprio
alcuni camionisti stra-
nieri intercettati all’e-
sterno di due grandi
aziende del territorio, la
Sicrem e la Carlo Colom-
bo, non hanno mostrato
particolari timori relativi
a i  c o nt r o l l i :  « Gr e e n
pass? Ce l’ho, nessun
problema», ha detto un
autotrasportatore rume-
no; «Proprio perché de-
vo viaggiare molto, mi
sono vaccinato subito»
ha aggiunto un anglosas-
s one.
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